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AMBIENTE 

MESSAGGIO 
del Consiglio di Stato al Gran Consiglio 

concernente il rinnovo della concessione di sfruttamento dei deflussi 
della Maggia ad Avegno (acque residue) 

(del 21 marzo 1978) 

Onorevoli signori Presidente e Consiglieri, 

Con decreto legislativo 26 novembre 1903 la Soc i e t à Ele t t r ica Locar
nese veniva autorizzata a s f ru t t a r e le acque della Maggia ad Avegno per 
300 caval l i vapore (CV) i n aggiunta a i 300 g ià cedut i i n precedenza da 
a l t ro concessinario. 

I n totale qu ind i 600 CV. 
Successivamente con decreto legislativo 21 gennaio 1905 erano con

cessi alla Soc i e t à summenzionata a l t r i 1000 CV i n aumento dei precedenti 
600 CV. 

Ul te r iormente e meglio con decreto legislativo del 23 maggio 1906 i l 
Consiglio d i Stato veniva autorizzato a st ipulare con l a Soc i e t à Ele t t r ica 
Locarnese u n solo ed unico capitolo d i concessione per lo s f ru t t amen to 
delle acque della Maggia, derivate ad Avegno nella centra l ina d i Ponte 
Brol la . 

L a potenza tassabile era f issata i n 1600 CV e la durata della conces
sione i n 40 a n n i a par t i re dal la data del capitolato d i concessione ossia 
da l 31 maggio 1907. 

P r ima della scadenza, e meglio I ' l l gennaio 1946, la Socie tà , che nel 
f r a t t empo era diventa ta Soc i e t à Ele t t r ica Sopracenerina (SES), presen
tava istanza d i r innovo per u n ul ter iore periodo quarantennale a par t i re 
da l 1. maggio 1947. 

L'esame d i quest'istanza veniva t u t t av i a provvisoriamente congelato 
essendo allora i n discussione la concessione delle acque della media ed 
al ta Valle Maggia n o n c h é della Melezza ed Isorno ad u n Consorzio forze 
idr iche della Valle Maggia i n seguito denominato O f f i c i n e idroelet t r iche 
della Maggia S.A. ( O F I M A ) . 

I n e f f e t t i i l G r a n Consiglio ticinese decideva i n data 10 marzo 1949 
d i accordare la su r r i f e r i t a concessione a l ci tato Consorzio con l 'obbligo 
d i indennizzare i d i r i t t i dei terzi , fossero ques t 'u l t imi i n s c r i t t i ne l catasto 
delle acque pubbliche i n quanto d i r i t t i per sè s t an t i e permanent i (come 
t a l i a l t r e s ì ne l RF) oppure acquisi t i i n v i r t ù d i una concessione come 
questo era i l caso della SES per le acque tu rb ina te ne l l ' impian to d i Ponte 
Bro l l a . 

Era ovvio che i l problema degli indennizzi fosse devoluto al Consorzio 
d i Partners c i ta to i n precedenza a favore del quale erano messe a dispo
sizione anche parte delle acque f i n o al lora (1947) s f ru t t a t e dal la SES. 

I l Cantone n o n aveva i n f a t t i a lcun interesse ad u n eventuale r iscatto 
del l ' impianto d i Ponte Bro l la per l 'evidente mot ivo che la proget ta ta u t i 
lizzazione delle forze idr iche della Maggia toglieva ogni significazione po-
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l i t i ca ed economica ad un'operazione del genere, peral t ro problematica per 
n o n dire impossibile, mancando al lora una gestione cantonale i n propr io 
delle acque t icinesi . 

L 'adempimento d i u n tale obbligo presupponeva t u t t a v i a la soluzione 
d i problemi g iu r id i c i ed i n p r imo luogo la controversa questione della va
l i d i t à della concessione del l ' impianto d i Ponte Bro l l a a pa r t i re da l 1947. 

I n a l t re parole si t r a t t ava d i puntualizzare la v a l i d i t à o meno d i u n 
r innovo nelle circostanze descritte, ossia a l momento i n cui Consiglio d i 
Stato e G r a n Consiglio si apprestavano ad avviare un nuovo ed impegna
t ivo corso della pol i t ica idroele t t r ica cantonale, che rompeva decisamente 
con quanto f i n o ad al lora f a t t o i n proposito. 

Da ta la c o m p l e s s i t à dell 'oggetto g l i interessati, ossia i l Consiglio d i 
Stato da una par te e la Soc i e t à E le t t r i ca Sopracenerina (SES) da l l ' a l t r a 
(si n o t i che quest 'u l t ima malgrado i l suo incerto r innovo c o n t i n u ò anche 
dopo la scadenza del 1947 a s f ru t t a r e in in te r ro t t amen te le acque della 
Maggia sul salto f r a Avegno e Ponte Bro l la ) concordavano d i r inunc iare 
a f a r valere le r ispett ive r ag ion i ed eccezioni e convenivano q u i n d i cori 
at to 28 gennaio 1955 i n part icolare quanto segue : 

1. L'esercizio della cent ra l ina d i Ponte Bro l l a è autorizzato per la d u 
r a t a d i 20 a n n i a par t i re dal 1. gennaio 1954. 
Deflussi u t i l i zzab i l i : le acque residue della Maggia al la presa d i Ave
gno. 

2. La Soc i e t à Ele t t r ica Sopracenerina r i nunc i a a qualsiasi d i r i t t o d i 
pretendere dalle O f f i c i n e idroelet t r iche della Maggia S.A. una deter
m i n a t a a f f luenza d'acqua ne l le t to del f i ume . 

3. Per l 'uti l izzazione delle acque residue la Soc i e t à Ele t t r ica Sopracene
r i n a (SES) v e r s e r à al le O f f i c i n e idroelet t r iche della Maggia S.A. u n 
canone fisso da concordare f r a le p a r t i . 

4. U n cont ra t to s a r à pure s t ipulato f r a la Soc i e t à Ele t t r ica Sopracenerina 
e le O f f i c i n e idroele t t r iche della Maggia S.A. i n base a l quale que
s t 'u l t ime f o r n i r a n n o a t i t o lo d i indennizzo per le mancate produzioni 
de l l ' impianto d i Ponte Bro l la e durante 20 a n n i u n quant i ta t ivo an 
nuo d i energia p a r i a 8,5 M i o d i k W h . 

5. Trascorso i l periodo d i 20 a n n i la Soc i e t à E le t t r i ca Sopracenerina 
(SES) si r i t e r r à completamente tac i ta ta ne i c o n f r o n t i dello Stato e 
delle O f f i c i n e idroelet t r iche della Maggia S.A., r inunciando a qua l 
siasi u l t e r i o r i pretese. 

6. La scadenza della convenzione 28 gennaio 1955 è f issata a l 31 d i 
cembre 1973. 

Ogni decisione circa l 'uti l izzazione dei deflussi residui della Maggia 
ad Avegno doveva dunque spettare allo Stato a par t i re da l 1. gennaio 
1974, e d i ciò la SES era stata convenientemente resa edotta p r i m a della 
scadenza. 

I l 14 febbraio 1974 l a SES chiedeva a l Consiglio d i Stato d i essere 
autorizzata a mantenere i n a t t i v i t à la cent ra l ina d i Ponte Bro l la per u n 
ul ter iore periodo d i 20 a n n i e meglio dal 1. gennaio 1974 al 31 dicembre 
1993, r iservata la def iniz ione della tassa d i esercizio che sino a l 31 d i 
cembre 1973 era stata versata a l la O F I M A sotto fo rma , come g i à menzio
nato, d i u n canone fisso concordato f r a le p a r t i . 
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A completazione d i tale scr i t to l a SES faceva ino l t re pervenire una • 
let tera della Direzione de l l 'OFIMA con la quale quest 'ul t ima Soc ie t à au
torizzava la SES a comunicare a l l ' A u t o r i t à competente che i l prosegui
mento dell'esercizio n o n comportava obbiezioni d i sorta da parte del p r o 
pr io Consiglio di re t t ivo, visto che i l cont ra t to del 1955 era o rma i scaduto. 

Per poter prendere una decisione sulla r ichiesta presentata, i l Consi
glio d i Stato faceva procedere ad u n esame giuridico della situazione. 

Dall'esame è r i sul ta to che la continuazione dello s f ru t t amen to delle 
acque residue della Maggia f r a Avegno e Ponte Bro l la sarebbe stato pos
sibile solo t r a m i t e una nuova concessione, d i competenza del G r a n Con
siglio. 

I n f a t t i le forze idr iche della Maggia n o n vennero date nel la loro to
t a l i t à , b e n s ì ne i l i m i t i impos t i da l progetto e dalle condizioni d i conces
sione. 

I l loro s f ru t t amento de f in i t i vo è dunque quello e f f e t t i vo r i su l tan te al 
10 marzo 1974, data al la quale sono scaduti i 25 a n n i a disposizione del 
concessionario ( O F I M A ) per l 'avvio dell'esecuzione degli i m p i a n t i previs t i 
ne l l ' ambi to del secondo e terzo periodo d i costruzione compreso eventuali 
aggiunte (art . 2 ed art . 6 del D .L . 10 marzo 1949). 

Det to art icolo 6 prescrive i n f a t t i che i l periodo venticinquennale c i 
ta to iniziava a decorrere con la pubblicazione ne l Bol le t t ino U f f i c i a l e 
delle leggi e degli a t t i esecutivi del Cantone, ciò che venne ordinato con 
risoluzione governativa 11 marzo 1949. 

Siccome la convenzione s t ipula ta f r a le p a r t i nel 1955 ha cessato d i 
svolgere i suoi e f f e t t i i l 31 dicembre 1973, la nuova concessione per Ponte 
Bro l la avrebbe dovuto assumere, secondo i l parere giuridico richiesto dal 
Consiglio d i Stato, la f o r m a d i u n r innovo della vecchia concessione del 
31 maggio 1907 scaduta i l 31 maggio 1947. 

I n t a l i t e r m i n i i l Consiglio d i Stato rispondeva i n data 14 gennaio 
1975 alla le t tera 24 febbraio 1974 della SES precisando a quest 'ul t ima che 
per u n ul ter iore s f ru t t amento delle acque residue della Maggia f r a Ave
gno e Ponte Bro l la si sarebbe dovuto presentare regolare domanda a l 
Cantone allegando i p i a n i r e l a t i v i al la util izzazione i n questione. 

A questo passo sarebbero seguiti, secondo la normale procedura d i 
legge, la pubblicazione della domanda e dei p ian i , i l loro deposito, l'esame 
d i eventuali r icorsi , i l messaggio del Consiglio d i Stato a l G r a n Consiglio 
e la decisione d i quest 'ult imo. 

A seguito d i ciò la SES ino l t rava i n data 30 apri le 1975 una istanza 
intesa a conseguire per la durata d i 40 anni , a decorrere dal 1. gennaio 
1974, i l permesso d i cont inuare a s f ru t t a r e le acque residue della Maggia, 
captate ad Avegno, ne l l ' impian to d i Ponte Brol la . 

I p i a n i de l l ' impianto ( i n esercizio dal p r imo decennio del secolo) com
presa la domanda 30 apri le 1975 della SES, vennero depositati presso la 
cancelleria municipale dei Comuni d i Tegna, Avegno e Locamo, n o n c h é 
presso la Sezione economia delle acque per u n periodo d i 2 mesi, e cioè 
dal 1. dicembre 1975 a l 31 gennaio 1976 compreso (vedasi i n proposito i l 
Foglio U f f i c i a l e n . 94 del 25 novembre 1975). 

Contro d i essi n o n vennero interposte opposizioni. 
Sulla domanda d i r innovo della SES ebbe pure a pronunciars i l 'Azienda 
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Ele t t r ica Ticinese ( A E T ) , così sollecitata dal D ipa r t imen to delle pubb l i 
che costruzioni. 

I n data 25 marzo 1976 essa comunicava che i l propr io Consiglio d i 
Amminis t raz ione aveva esaminato l 'oggetto e preavvisava favorevolmente 
la domanda i n quanto : 

— «la SES acquista da l l 'AET l 'energia d i complemento per t u t t a la zona 
d i distribuzione i n base ad u n cont ra t to s t ipulato per una dura ta d i 
25 a n n i a pa r t i re da l 1. maggio 1972 ; 

— la SES si è impegnata a r inunc ia re a partecipare a l la costruzione ed 
all'esercizio d i nuov i i m p i a n t i id roe le t t r i c i o d i i m p i a n t i d i energia 
termo - nucleare, te rmica od al t ro ; 

— l ' impian to d i Ponte Bro l la a l imenta di re t tamente la locale rete d i 
distribuzione ed u n suo inserimento nel la rete A E T n o n risulterebbe 
economico ; 

— l ' impian to suddetto n o n lede interessi del l 'AET». 

Natura lmente , conclude l 'azienda cantonale, è auspicabile che i l D.L. 
r ip renda le norme a favore del l 'AET g i à in t rodo t t e i n occasione d i prece
den t i r i n n o v i ( i n par t icolare i l d i r i t t o del l 'AET d i f o r n i r e d i re t tamente 
l 'energia necessaria ad opere e can t ie r i p rop r i o del Cantone, e l ' impegno 
della concessionaria d i coprire presso l 'AET i l fabbisogno d i energia d i 
complemento, ed eventualmente la r i nunc i a della SES a partecipare al la 
costruzione ed all'esercizio d i nuovi i m p i a n t i d i produzione come g i à pre
visto ne l cont ra t to AET/SES sopra menzionato. 

Not iamo d i t ransenna che a t tualmente l'erogazione annua della SES 
è d i circa 350 M i o d i k W h , la cui copertura è assicurata da l l 'AET per 
circa 300 M i o d i k W h (vedi cont ra t to AET/SES della dura ta d i 25 ann i 
a pa r t i re dal 1. maggio 1972) e per i l r imanente dal la produzione propr ia 
( i m p i a n t i d i Giumagl io , Ponte Bro l la e T ic ine t to ) con una partecipazione 
d i Ponte Bro l l a nel la misura d i circa 14 M i o d i k W h (media annua 1971 -
1976 = 14,14 M i o d i k W h ) . 

P r ima d i procedere ad una rassegna dei s ingol i a r t i co l i del decreto 
legislativo che v i sottoponiamo, a l f i n e d i una loro giust i f icazione e m o 
tivazione r i t en iamo opportuno premettere una breve i l lustrazione tecnica 
del l ' impianto . 

La presa ch iamata comunemente «p resa d i Avegno» è s i tuata i n ter
r i t o r i o del Comune d i Tegna ( loca l i t à « G r o p p » ) . 

Lo sbarramento cost i tui to da una soglia d i beton e grani to i n alveo 
del f i u m e è parte i n t e r r i to r io d i Tegna e parte i n t e r r i to r io d i Avegno. 

Da l l a presa si d ipar te u n canale a pelo l ibero della lunghezza d i 
1560 m e t r i d i cui 510 a cielo aperto e 1050 i n sotterraneo. 

La pendenza media del canale è dell ' I ,5 %o. 
Esso segue l a sponda destra della Maggia f i n o i n l oca l i t à a i G r o t t i 

da dove prosegue poi verso i l pozzo piezometrico sovrastante la centrale, 
r ispet t ivamente i l bacino d i compenso. 

Per arr ivare al pozzo piezometrico i l canale attraversa l a strada can
tonale Ponte Bro l la - Tegna con sifone. 

D a l pozzo piezometrico l 'acqua è convogliata al la centrale t r ami t e due 
condotte forzate sistemate su u n ponte metal l ico gettato attraverso la 
valle. 
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I l bacino d i compenso è derivato dal canale i n funzione d i by-pass ed 
ed a l imenta le due condotte appena sotto i l pozzo piezometrico. 

Le carat terist iche p r inc ipa l i de l l ' impianto sono le seguenti : 

— Idrauliche : 

— por ta ta del canale 11,0 mc/sec. 

— por ta ta d i una condotta forza ta 5,5 mc/sec. 

— salto lordo 37 m i . 

— c a p a c i t à del bacino d i compenso 15.000 me. 
d i cui u t i l i zzabi l i 10.000 me. 

— Elettro-meccaniche : 

— due tu rb ine Francis d i 2125 CV cadauna, 

— due a l t e rna to r i t r i f a s i d i 1900 K V A cadauno, 

— u n t rasformatore d i separazione dire t tamente allacciato alla rete 
d i distr ibuzione 16kV della SES che convoglia l 'energia prodot ta 
verso Valle Maggia e Centovall i . 

Le ins ta l laz ioni elettro-meccaniche descritte sono del 1958, anno i n 
cui sosti tuirono quelle or ig ina l i . 

La centrale d i Ponte Bro l la è completamente automatizzata dal 1971. 
Procediamo ora ad una rapida rassegna dei s ingol i a r t i co l i del decreto 

legislativo che v i sottoponiamo, ai f i n i d i una loro giust if icazione e m o 
tivazione. 

L 'a r t . 1 a f f e r m a i l pr inc ip io del r innovo delle concessioni. Esso è da 
porre i n relazione con l 'ar t . 5 che ne fissa l a durata. 

L 'a r t . 2 stabilisce la por ta ta media ut i l izzata ne l l ' impianto , i l salto 
lordo p a r i al la d i f fe renza f r a le quote 255,89 e 215,76 ms /m . n o n c h é la 
potenza tassabile. 

La por ta ta ut i l izzata è stata calcolata i n base alla curva d i durata 
delle portate medie giornaliere 1976 (determinate quest 'ul t ime i n base 
al la produzione giornal iera de l l ' impianto) e ad u n f a t to re d i correzione 
ot tenuto dividendo la produzione annua media del periodo 1971-76 per 
la produzione 1976. 

L 'ar t . 3 fissa la tassa d i esercizio e d i concessione. A tale proposito si 
f a presente che la tassa d i esercizio indipendentemente dal l ' in iz io del 
periodo d i durata della concessione, è dovuta a par t i re dal 1. gennaio 1974 
dato che f i n o a l 31 dicembre 1973 vigeva l a speciale convenzione Stato/SES 
del 28 gennaio 1955 operante a par t i re dal 1. gennaio 1954 e che nel pe
riodo 1947-1953 compreso la SES ha regolarmente versato l 'annuale tassa 
d i esercizio. 

Fanno stato a i f i n i della determinazione della tassa d i esercizio i ca
n o n i ammessi dai decreti e ordinanze federa l i del 1968/69 e del 1977 che 
fissano le aliquote d i Fr. 12,50 ; Fr. 10,— ; Fr. 7,50 r ispet t ivamente le a l i 
quote d i Fr. 20,— ; Fr. 16,— ; Fr. 12,— valide, per ognuna delle t re qua
l i t à d'acqua, a par t i re da l 1. gennaio 1969 r ispet t ivamente dal 1. gennaio 
1977 secondo analoghe disposizioni cantonal i . 

I n base alle potenze corr ispondenti al t ipo d'acqua ut i l izzata ed a i 
canoni d i cui sopra è possibile calcolare i l valore medio delle aliquote ap
p l i cab i l i alla forza lorda globale. 
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Le potenze lorde medie sono calcolate i n base al la curva d i dura ta dei 
deflussi u t i l i zza t i per i l 1976 e ad un coeff ic iente d i adat tamento r i s u l 
tante dal rapporto f r a la produzione media del periodo 1971 - 1976 e la 
produzione dell 'anno 1976. 

Per g l i a n n i 1974 - 1975 - 1976 r ispet t ivamente per g l i a n n i 1977 e 
seguenti le tasse d i esercizio r i su l tano dalla tabella che segue, nel la quale 
sono pure esposte le aliquote medie r i s u l t a n t i da l rappor to f r a la tassa d i 
esercizio annua dovuta e la potenza lorda media globale. 

'otenza lorda 
medici 

suddivisa 
nelle varie 
categorie 

CV 

Aliquota 
per gli anni 

1974-75-76 

Fr./CV 

Aliquota 
per gli anni 

1977 e seguenti 

Fr./CV 

Tasse 
di esercizio 

1974-75-76 

Fr./anno 

Tasse 
di esercizio 

1977 e seguenti 

Fr./anno 

1826,25 12,50 20,00 22.828,15 36.525,00 
627,47 10,00 16,00 6.274,70 10.039,50 
442,98 7,50 12,00 3.322,35 5.315,75 

2896,70 I m p o r t o totale 32.425,20 51.880,25 

arrotondato a 32.400,00 51.900,00 

Aliquote medie Fr. 11,19/CV Fr. 17,91/CV 

Come i n tu t t e le concessioni, che sono state oggetto d i r innovo o sono 
da considerare nuove, vale la riserva della revisione della tassa d'eserci
zio a dipendenza d i eventuali modi f i caz ion i della legge federale i n mater ia . 

L a tassa d i concessione unica, dovuta una sola volta, è considerata u n 
m u l t i p l o della tassa d i esercizio. 

L 'a r t . 18 della legge cantonale del 1894 prevede i n f a t t i una tassa d i 
concessione da Fr. 5,— a Fr . 30,— per CV. 

I n l inea generale la prassi ammette che l 'a l iquota applicabile c o r r i 
sponda a l doppio della tassa d i esercizio dovuta per la p r i m a volta . 

P o i c h é quest 'u l t ima è d i Fr . 32.400,— ne consegue q u i n d i che la tassa 
d i concessione per u n periodo d i dura ta quarantennale sarebbe d i f r a n c h i 
64.800,—. 

Tenuto conto t u t t av i a che l a dura ta e f f e t t iva , cioè a l l ' i n f u o r i dello 
speciale regime convenzionale 1954/1973 è d i 20 ann i , come s a r à detto i l 
lustrando l 'ar t . 5, la tassa d i concessione è stata r i d o t t a a l la m e t à de l 
l ' impor to sopra indicato. 

L ' a r t . 4 salvaguarda i d i r i t t i dei terzi . At t r ibuisce q u i n d i al la conces
sionaria ogni e qualsiasi r e s p o n s a b i l i t à , per eventuali danni , e conferma 
a questa i l d i r i t t o d i espropriazione per eventuali costruzioni e per g l i 
i m p i a n t i d i trasporto dell 'energia. 

L 'a r t . 5 fissa la dura ta del r innovo i n 40 a n n i stabilendone la data 
d ' inizio e contiene pure le disposizioni relat ive all'uso del d i r i t t o d i r iscatto. 

Circa la dura ta del r innovo dobbiamo qu i r i f a r c i a quanto g ià detto 
i n precedenza a l l o r c h é l a Sopracenerina (al la quale venne r i ch i ama ta verso 
l a f i n e del 1973 l a scadenza della convenzione Stato/SES 1. gennaio 1954/31 
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dicembre 1973), p r e s e n t ò i n data 24 febbraio 1974 la r ichiesta d i essere 
autorizzata a mantenere u l ter iormente i n a t t i v i t à la centrale d i Ponte 
Bro l la per i l periodo 1. gennaio 1974 / 31 dicembre 1993, riservato ben in 
teso l 'adeguamento della tassa d i esercizio alla nuova situazione. 

C i esimiamo dal ripetere quanto g ià detto i n proposito l im i t andoc i 
a r ich iamare che nello scr i t to 14 gennaio 1975 dire t to alla SES i l Consiglio 
d i Stato oltre all'ossequio della vigente legislazione cantonale i n mater ia 
d i concessione precisava che un r innovo avrebbe al massimo potuto esten
dersi ad a l t r i 40 ann i con inizio dal 1. giugno 1947, ma con una decorrenza 
e f f e t t i v a (visto i l regime part icolare concordato sino al 31 dicembre 1973) 
l imi t a t amen te a l periodo 1. gennaio 1974 / 31 maggio 1987. 

I l Consiglio d i Stato con la precisazione su r r i f e r i t a ha inteso a n t i c i 
pare i n via or ienta t iva alla SES i l proprio avviso quo al l ' in iz io del r innovo. 

M a la SES ignorando questa indicazione ha chiesto che i l r innovo 
venisse concesso con decorrenza a par t i re dal 1. gennaio 1974 (e per 40 
a n n i ) . 

Vediamo ora d i puntualizzare questo aspetto della concessione. 
Esistono elementi poster iori all 'avviso sopraccitato, che possono, a 

nostro modo d i vedere, g ius t i f icare almeno da l p ro f i l o pragmatico una 
mod i f i ca del precedente giudizio sulla data d i decorrenza del r innovo. 

I l r innovo d i una concessione è d i regola al massimo quarantennale, 
a l f i n e d i r imanere ne i l i m i t i degli 80 a n n i f i ssa t i dal la legislazione f e 
derale. 

La legge cantonale reci ta che i l r innovo p o t r à essere accordato o non 
accordato ed i n quest 'ul t imo caso lo Stato dovrebbe esercitare i l d i r i t t o 
d i r iscatto. 

I l d i r i t t o d i r iscatto p u ò essere f a t t o valere anche ul ter iormente a 
scadenze prefissate, ment re alla scadenza del r innovo varrebbe i l p r inc ip io 
della revisione, a mente del quale lo Stato rileverebbe parte delle ins ta l l a 
zioni gratis, pagando per contro un'equa i n d e n n i t à per le al tre. 

Ora, come g ià si ebbe a dire i n precedenza, l 'AET ha, per rag ion i varie, 
r i t enu to d i poter preavvisare favorevolmente la domanda della SES. 

Tu t t av i a ha a l t r e s ì esaminato la convenienza o meno d i f a r valere 
i l r iscatto de l l ' impianto d i Ponte Brol la . 

Sulla base d i valutazioni del costo dell 'energia prodot ta essa è p e r ò 
g iun ta al la dimostrazione che quest'energia n o n r isul tava interessante e 
che se i n u n domani i l Cantone avesse da decidere, per al t re considera
zioni, d i r iscattare l ' impianto , si dovrebbe procedere al suo smontaggio i n 
quanto esso n o n si inserisce razionalmente nel complesso delle s t ru t ture 
AET. 

Le conclusioni A E T relat ive al riscatto, intervenute ne l marzo del 
1976, modi f icano quindi , almeno dal p ro f i l o pratico, l 'avviso espresso 
dall 'Esecutivo i n data 14 gennaio 1975. 

I n f a t t i essendo per le rag ion i anzidette, esclusa la convenienza d i un 
riscatto la data d i inizio non gioca p iù u n ruolo preponderante nel con
testo del r innovo. 

Pertanto la data d i quest 'ul t imo a n z i c h é decorrere da l 1. giugno 1947 
potrebbe anche posticiparsi al 1. gennaio 1954 tenendo conto del f a t t o 
che i l periodo f r a i l 1. giugno 1947 ed i l 31 dicembre 1953 è trascorso nel la 
p iù grande incertezza per la SES, a dipendenza della controversa questio-
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ne della v a l i d i t à d i u n r innovo d i s f ru t t amen to d i acque i n quegli ann i . 
D ' a l t r a parte la legge dice che spirato i l t e rmine (cioè scaduto i l pe

riodo d i tempo concesso che n o n deve essere i n ogni caso superiore a i 40 
ann i ) lo Stato (ossia i l G r a n Consiglio per g l i s f r u t t a m e n t i superiori ai 
300 CV) p o t r à r innovare la concessione r i t enu to che i n caso ciò fosse ne
gato v i è l 'obbligo dell 'espropriazione dell ' insieme delle opere eseguite da l 
concessionario. 

Abbiamo dunque deciso d i proporre al la vostra attenzione l ' inse r i 
mento ne l progetto d i decreto legislat ivo d i una dura ta quarantennale del 
r innovo fissandone l ' in iz io a l 1. gennaio 1954 con scadenza a l 31 d icem
bre 1993 ed una decorrenza e f f e t t i v a da l 1. gennaio 1974 a l 31 dicembre 
1993, ossia d i 20 ann i . 

Su questa decorrenza e f f e t t i v a è dovuta, come g ià detto, la tassa d i 
concessione. 

L ' a r t . 6 contiene i disposi t ivi r e l a t i v i all'uso del d i r i t t o d i riversione. 
L 'a r t . 7 f a obbligo al la SES d i documentare le spese d i costo i n f l u e n 

zan t i i l d i r i t t o d i riversione. 
Sul l 'a r t . 9 della concessione, contemplante le ab i tua l i riserve per le 

misure a favore dell 'economia forestale, della pesca e delle bellezze na 
tu ra l i , r i t en iamo opportuno d i lungarc i , sia pure brevemente, al f i n e d i 
i l lus t rare i m o t i v i delle disposizioni menzionate i n par t icolare sotto a) e b ) . 

L ' is tanza presentata dal la Sopracenerina i n data 30 apri le 1975 e g l i 
a t t i complementar i f o r n i t i i n data 3 ottobre 1975 vennero trasmessi i n 
visione, e per le r ispet t ive osservazioni, a i Servizi can tona l i della pesca, 
della protezione delle acque e della commissione per la protezione delle 
bellezze n a t u r a l i e del paesaggio. 

Per meglio puntualizzare l 'oggetto venne esperito u n sopralluogo 
che si concludeva con la decisione pr incipale d ' a f f ida re a l professor F. 
Gygax d e l l ' U n i v e r s i t à d i Berna l ' incarico d i allestire una perizia intesa a 
puntualizzare eventuali res t r iz ioni a l la presa al f i n e d i poter disporre d i 
u n deflusso cont inuo e suf f ic ien te su t u t t a la t r a t t a d i alveo compresa 
f r a l a soglia i n corrispondenza al la presa e l ' in iz io della cosidetta «gola 
d i P o n t e b r o l l a » . 

Le i n d a g i n i avviate e condotte durante t u t t o i l 1976 hanno permesso 
all'esperto, considerata la carat ter is t ica d i detto anno (molto secco n e l 
l 'arco del 1. semestre), d i constatare: 

a) che i l f i l o d'acqua cont inuo f r a la presa ( i l f.a.c. in iz ia a circa 20 
m e t r i a valle della stessa) e la gola n o n è m a i r i sul ta to in t e r ro t to ; 

b) che le portate del f i u m e Maggia misurate i n corrispondenza al la so
gl ia rocciosa erano comprese f r a 150 1/sec. e 200 1/sec. ; 

c) che a q u a n t i t a t i v i d i questo ordine d i grandezza i n alveo facevano 
r iscontro ne l canale d i adduzione por ta te d i 1,5 mc/sec. ; 

d) che essendo la configurazione dell'alveo suscettibile d i mod i f i che con 
le piene, era da escludere l a poss ib i l i t à d i s tabi l i re una vol ta per 
tu t t e dei q u a n t i t a t i v i d i deflusso. 
Occorre viceversa r iservarsi la f a c o l t à d i po te r l i adattare alle muta te 
condizioni dell'alveo. 

Questi r i s u l t a t i della perizia Gygax data ta 29 gennaio 1977 sono s t a t i 
discussi i n u n seduta collegiale ne l corso della quale si è sottolineato che 

8 



dal p ro f i l o della protezione paesaggistica sono d i notevole r i l ievo le con
statazioni sotto a) ment re n o n si pongono a t tualmente problemi n è dal 
p ro f i l o della depurazione delle acque n è da quello piscicolo, data la mar 
ginale impor tanza della t r a t t a i n questione dal p ro f i l o i t t i co . 

Da quest 'ult imo punto d i vista è invece desiderato u n aggiornamento 
della tassa dovuta dal la SES per i d a n n i al la pescos i tà . 

Da ciò è scaturi ta la decisione: 

1. d i legare i l r innovo della concessione al l ' inser imento nel l 'ar t icolo 9 
d i condizioni legate alle constatazioni menzionate sotto a) , b) e c) , 
uni tamente al la riserva d i adeguare le portate sotto a) e b) ed ac
cresciute esigenze d i protezione dell 'ambiente qualora questo dovesse 
i n f u t u r o r ivelars i necessario ; 

2. d i e f fe t tuare delle i ndag in i estese ad u n lungo periodo d i tempo atte 
a meglio stabil i re l ' e n t i t à del deflusso superficiale immediatamente 
a valle della presa. 

L 'a r t . 10 t r a t t a del corrispett ivo per l'uso d i aree demania l i e d i p ro 
p r i e t à dello Stato, mentre nell'interesse dei consumatori stabilisce per la 
concessionaria de te rmina t i obbl ighi nel la distr ibuzione d i energia riser
vando le convenzioni SES/Comuni a t tualmente i n vigore. 

La poss ib i l i t à d i chiedere una revisione delle disposizioni d i tale ar
ticolo, a dipendenza d i circostanze eccezionali, corrisponde ad una m i 
sura d i prudenza det ta ta dal f a t t o che la partecipazione è calcolata sulle 
entrate lorde e n o n sugli u t i l i . 

L ' a r t . 11 r i f l e t t e quanto sottolineato dall 'Azienda Ele t t r ica Ticinese, 
de i n part icolare l 'obbligo della concessionaria d i approvvigionarsi i n ener
gia d i complemento, na tura lmente a p a r i t à d i condizioni . 

I r i m a n e n t i a r t i co l i n o n necessitano d i spiegazioni. 
V i chiediamo per tanto d i dare la vostra adesione all'annesso disegno 

d i decreto legislativo. 

Vogliate gradire, onorevoli s ignori Presidente e Consiglieri , l'espres
sione del mig l iore ossequio. 

Per i l Consiglio d i Stato, 

I l Presidente : 

F. Cotti 

p.o. I l Cancelliere : 

A. Crivelli 
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Disegno d i 

DECRETO LEGISLATIVO 
concernente il rinnovo alla Società Elettrica Sopracenerina (SES) Locamo 
della concessione per l'utilizzazione delle acque del fiume Maggia derivate 

ad Avegno 

(del ) 

I l G r a n Consiglio 
della Repubblica e Cantone del T ic ino 

visto i l messaggio 21 marzo 1978 n . 2290 del Consiglio d i Stato, 

decreta: 

Art. 1. — Al l a Soc i e t à E le t t r ica Sopracenerina, Locamo, è r i nnova ta 
la concessione d i ut i l izzare le acque del f i u m e Maggia derivate ad Avegno: 

— or ig inar iamente accordata con decreto legislativo del 23 maggio 1906 
ed at to d i concessione del 31 maggio 1907 scaduto i l 31 maggio 1947 ; 

— successivamente prorogata l imi t a t amen te a i deflussi residui con con
venzione 28 gennaio 1955 s t ipula ta f r a i l Consiglio d i Stato e l a So
c i e t à E le t t r ica Sopracenerina val ida per i l periodo 1. gennaio 1954 - 31 
dicembre 1973. 

Art. 2. — L a forza lorda calcolata i n base a l la por ta ta media u t i l i z 
zabile nel l 'a t tuale impian to ed al la caduta lorda viene s tab i l i ta come 
segue : 

por ta ta media Q m = 5,4137 mc/sec. 

caduta lorda H = 40,13 m e t r i 

potenza lorda media l O O x Q m x H = 2896,70 CV 

75 

Questa potenza lo rda f a stato per i l computo delle tasse d i concessione 
e d i esercizio, riservate le disposizioni dell 'ar t icolo 19 capoverso secondo 
della legge cantonale del 1894 sull 'uti l izzazione delle acque. 

Art. 3. — I l r innovo della concessione è vincolato a l pagamento : 

a) d i una tassa d i esercizio annuale dovuta a pa r t i re da l 1. gennaio 1974. 
La tassa d i esercizio annua per g l i a n n i 1974/1975/1976 è s tabi l i ta ap
pl icando al la potenza globale d i 2869,70 CV un 'a l iquota media d i 
Fr . 11,19 per CV ( impor to annuo arrotondato : Fr . 32.400,—•), r ispet
t ivamente un 'a l iquota media d i Fr . 17,91 per CV per g l i a n n i 1977 e 
seguenti ( impor to annuo arrotondato : Fr . 51.900,—). 

b) una tassa unica d i concessione d i Fr. 32.400,—. La tassa d i conces
sione è da versare entro u n mese da l l ' en t ra ta i n vigore del presente 
decreto. 
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Le tasse d i esercizio per g l i a n n i 1974 - 1975 - 1976 - 1977 saranno ver
sate come segue : 

a n n i 1974 e 1975 entro u n mese da l l ' en t ra ta i n vigore del presente 
decreto ; 

a n n i 1976 e 1977 entro due mesi dal l ' en t ra ta i n vigore del presente 
decreto. 

Quelle successive saranno dovute conformemente a quanto prescri t to 
dal l 'ar t icolo 19 della legge cantonale 1894. 
Nella tassa d i esercizio sono comprese le spese d i trasporto ne l Can

tone. 
E' r iservata l a modif icazione della tassa d i esercizio a dipendenza d i 

eventuali modi f i caz ion i della legislazione federale i n mater ia . 

Art. 4. — Sono r i serva t i i d i r i t t i dei terzi . I l concessionario è respon
sabile per ogni danno derivante a terzi da l l ' impian to o da lavor i d i a m 
pl iamento, d i manutenzione e d i esercizio. 

A l concessionario è confermato i l d i r i t t o d i espropriazione per l 'even
tuale costruzione d i opere per i l t rasporto d i energia, riservate le disposi
zioni della legislazione federale sugli i m p i a n t i e le t t r ic i . 

Art. 5. — La concessione è r i nnova ta per u n periodo d i 40 a n n i con 
e f fe t to re t roa t t ivo a l 1. gennaio 1954 e d e c a d r à qu ind i entro i l 31 d icem
bre 1993. 

I l Cantone ha i l d i r i t t o d i r iscat tare l ' in tero impian to alla scadenza 
del 30.mo anno della presente concessione con preavviso d i 1 anno ed alle 
seguenti condizioni : 

a) per le opere d i r i t enu ta o d i presa, d i adduzione o d i scarico d'acqua, 
costruite su terreno pubblico o pr ivato, le tu rb ine con i f abb r i ca t i i n 
cui si trovano, come pure i l terreno che serve all'esercizio de l l ' imp ian 
to, i l prezzo del r iscatto s a r à p a r i a l costo de l l ' impianto meno u n a m 
mor tamento annuo dell 'I,25 % a par t i re da l 1. gennaio 1924 per le 
p a r t i r iut i l izzate , r ispet t ivamente dell 'I,25 % a par t i re dal la f i n e del 
15.mo anno successivo al la messa i n esercizio per le opere d i ammo
dernamento e potenziamento ; 

b) per le opere destinate alla produzione, al trasporto ed al la d i s t r i bu 
zione d i energia s a r à corrisposto, come prezzo d i r iscatto, un'equa 
i n d e n n i t à i n nessun caso superiore a l valore reale. 
La tassa d i concessione s a r à retrocessa proporzionalmente i n ragione 
d i 1/20 per ogni anno n o n decorso. 

Art. 6. — A l l a scadenza della concessione è dato i l d i r i t t o d i r ive r 
sione e per tanto i l Cantone p o t r à : 

a) avocare a sè senza compenso le opere d i r i t enu ta o d i presa, d i ad
duzione e d i scarico d'acqua costruite su terreno pubblico o pr ivato, 
i m o t o r i id rau l i c i con i f abb r i ca t i i n cui si trovano, come pure i l ter
reno che serve all'esercizio de l l ' impian to ; 

b) r i levare le ins ta l laz ioni per la produzione e la trasmissione dell 'ener
gia elettrica, g l i ed i f i c i del l 'Amminis t razione e le abi tazioni d i servizio, 
pagando un'equa i n d e n n i t à . 
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I l concessionario p u ò esigere che lo Stato r i l e v i le ins ta l laz ioni che 
servono al la produzione ed a l t rasporto dell 'energia elettrica, se esso p u ò 
servirsene con vantaggio per l 'uti l izzazione dell 'energia. 

I l concessionario ha l 'obbligo d i mantenere i n uno stato idoneo a l 
l'esercizio le opere e le ins ta l laz ioni soggette a l d i r i t t o d i riversione. 

Le opere idraul iche soggette a riversione eseguite d'accordo con l ' A u 
t o r i t à cantonale dopo la scadenza della p r i m a concessione (1947) verranno 
indennizzate sulla base del costo d i costruzione d iminu i to de l l ' ammor ta
mento annuo dell 'I,25 % a par t i re dal 1. gennaio dell 'anno successivo a 
quello della messa i n esercizio de l l ' impianto ammodernato. 

Art. 7. — L a concessionaria d o v r à f o r n i r e a l Consiglio d i Stato, en
t ro due ann i da l l ' en t ra ta i n vigore del presente decreto, indicazioni p re 
cise sulle spese documentate d i costo i n f l u e n z a n t i l ' i n d e n n i t à i n caso d i 
riversione. 

Art. 8. — L a presente concessione p u ò essere t ras fe r i t a , con i l con
senso del Consiglio d i Stato, ad u n Ente successore che abbia domici l io 
e sede ne l Cantone. 

I l consenso s a r à negato se ostano a l t ras fer imento m o t i v i d i u t i l i t à 
pubblica. 

Art. 9. — I l concessionario si impegna ad ossequiare senza i n d e n 
nizzo, le prescrizioni delle A u t o r i t à federa l i e cantonal i i n mate r ia d i eco
nomia forestale, d i pescicoltura e d i tu te la delle bellezze n a t u r a l i e del 
paesaggio ed i n par t icolare le disposizioni seguenti : 

a) i l deflusso al la soglia rocciosa sotto i l vecchio ponte fe r roviar io n o n 
deve essere in fe r io re a 200 1/sec. anche i n caso d i estrema s i cc i t à ; 

b) qualora i l deflusso ci tato tendesse a scendere sotto i 200 1/sec. l a SES 
n o n p o t r à prelevare al la presa d i Avegno u n quan t i t a t ivo d'acqua su
periore a 1,25 mc/sec. ; 

c) d i e f fe t tuare delle i n d a g i n i estese ad u n lungo periodo d i tempo atte 
a s tabil i re l ' e n t i t à del deflusso superficiale immedia tamente a val le 
della presa. 

Rimane riservato l 'adeguamento delle portate sotto a) e b) qualora 
ciò risultasse necessario per accresciute esigenze d i protezione de l l ' am
biente. 

Una convenzione, da st ipularsi , r e g o l e r à l 'applicazione d i quanto pre
cede come pure le necessarie misure d i control lo. 

Art. 10. — A t i t o lo d i corrispett ivo per la f a c o l t à d i usare aree dema
n i a l i e d i p r o p r i e t à dello Stato per le opere d i derivazione dell 'acqua e 
d i t rasporto dell 'energia elettrica, la concessionaria si obbliga a r idu r re 
del 50 % la t a r i f f a normale per l a f o r n i t u r a d i energia elet tr ica e d i forza 
motr ice agl i ed i f i c i aziendali e d i uso dello Stato, s i tua t i nel la zona d i 
distr ibuzione da essa d i re t tamente servita, r i t enu to u n onere massimo d i 
Fr. 10.000—/anno. 

A i Comuni ne i qua l i l a concessionaria fornisce d i re t tamente l 'energia 
agl i u t e n t i ed ha ot tenuto d i r i t t o d i p r iva t iva per almeno 20 anni , s a r à 
da accordare da parte d i quest 'u l t ima una partecipazione ag l i incassi l o rd i 
per l 'energia venduta n o n in fe r io re : 
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a) al 10 % sulle f o r n i t u r e a t a r i f f a normale alle economie domestiche 
e a l l ' a r t ig ianato ; 

b) al 5 % sulle f o r n i t u r e indus t r i a l i ed agricole. 

E' riservato all 'accordo f r a le p a r t i d i s tabil i re i n quale misura la 
partecipazione i n denaro possa sostituire le al t re prestazioni. 

Sono pure riservate le convenzioni i n vigore f r a la concessionaria ed 
i Comuni u ten t i , i n quanto p iù favorevol i a questi u l t i m i . 

Qualora i n seguito a f enomen i n a t u r a l i o a forza maggiore od allo 
sviluppo della tecnica, dovesse essere compromessa la consistenza p a t r i 
moniale della concessionaria, essa a v r à f a c o l t à d i chiedere a l G r a n Con
siglio la revisione del presente art icolo. 

Art. 11. — L a concessionaria riconosce all 'Azienda Ele t t r i ca Ticinese 
i l d i r i t t o d i f o r n i r e dire t tamente l 'energia necessaria ad opere ed a can
t i e r i p ropr i , o del Cantone, nel comprensorio da essa di re t tamente servito. 

La concessionaria si impegna pa r imen t i a coprire, a p a r i t à d i con
t r a t t i i n vigore, i l fabbisogno d i energia d i complemento presso l 'Azienda 
Ele t t r ica Ticinese. 

Restano r i servat i i c o n t r a t t i i n vigore f r a la concessionaria ed i terzi . 
La concessionaria si impegna pure a r inunc iare a partecipare a l la 

costruzione ed all'esercizio d i nuovi i m p i a n t i d i produzione ( idroele t t r ic i , 
t e rmic i , nuclear i ) come del resto g ià previsto ne l contra t to AET/SES. 

Art. 12. — I l G r a n Consiglio p u ò dichiarare decaduta la concessione 
i n applicazione degli ar t . 65 e 69 della L U F I . 

Se la concessione si estingue per espressa r inunc ia o per decadenza 
o per scadenza del te rmine d i concessione senza che i l Cantone faccia va
lere i l d i r i t t o d i riversione (ar t . 6) sono appl icabi l i g l i art . 66 e 69 L U F I . 

Art. 13. — I d i r i t t i p r i v a t i dei te rz i sono r i serva t i conformemente 
a l l ' a r t . 45 L U F I . 

Art. 14. — I l r innovo della concessione è accordato i n base a l la legge 
cantonale 17 maggio 1894 e r e l a t i v i regolamenti , ed al la legge federale 
22 dicembre 1916 e successive modi f iche come pure alle v igen t i ordinanze 
d i applicazione. 

Art. 15. — Le contestazioni che dovessero sorgere f r a la concessio
na r i a e l ' A u t o r i t à concedente saranno decise conformemente a l l ' a r t . 71 
della L U F I . 

Art. 16. — I l capitolato d i concessione d i cui a l l 'a r t . 13 della vigente 
legge cantonale sulla utilizzazione delle acque si r i t iene conglobato nel 
presente decreto. 

Trascorsi i t e r m i n i per l'esercizio del d i r i t t o d i re fe rendum i l pre
sente decreto è pubblicato ne l Bol le t t ino U f f i c i a l e delle leggi e degl i a t t i 
esecutivi. 

I l Consiglio d i Stato ne fissa l ' en t ra ta i n vigore. 
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